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                                                  VERBALE DI DELIBERAZIONE                        N.        44
                                          DEL  CONSIGLIO  COMUNALE                        DEL      6.07.2010
OGGETTO:  Interventi di contrasto alla crisi di mercato del lavoro locale per l’anno 2010.
L’anno duemiladieci, addì  sei del mese di luglio alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio comunale con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

STOPPA Angelo 
BOTTERO Ines
PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  
	PERSICO Giovanni
OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo
MUTI Lucilla
POLASTRI Stefano
MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele


Dei suddetti Consiglieri sono assenti:  MUTI
Assenti giustificati: : IERINÓ

Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Garello, Montaldo, Mola, Eliantonio, De Stefani, Ruffa.
Deliberazione Consiglio comunale del 6.07.2010 n. 44
OGGETTO: “Interventi di contrasto alla crisi di mercato del lavoro locale per l’anno 2010”.


Il Presidente del Consiglio comunale dà la parola al consigliere D’Amico che presenta la proposta di deliberazione di cui all’ordine del giorno aggiuntivo;


Quindi prende la parola l’Assessore Ruffa che relaziona in merito alla deliberazione G.C. 28.05.2010 n. 125 oggetto di ratifica  da parte del Consiglio comunale nella presente seduta;


Segue quindi ampio dibattito sulle due proposte, a seguito del quale il consigliere Cammarata chiede la sospensione della seduta per consultarsi tra i gruppi consiliari di minoranza;


Il Presidente mette in votazione la sospensione della seduta e

IL CONSIGLIO COMUNALE


Con voti favorevoli unanimi, resi mediante alzata di mano, con n. 19 consiglieri presenti e votanti.

D E L I B E R A

· Di sospendere la seduta per dieci minuti dalle ore 19,35 alle 19,45 per consentire ai gruppi consiliari di minoranza di consultarsi in merito ai punti in discussione;


La seduta viene ripresa alle ore 19,55 – Presenti n. 19 consiglieri (gli stessi di prima della sospensione);


Dopo ulteriore ampio dibattito si conviene di trasformare la proposta di deliberazione di cui all’ordine del giorno aggiuntivo in proposta di ordine del giorno con testo da concordare tra i gruppi durante la pausa per la cena e da approvare alla ripresa dei lavori contestualmente alla ratifica della deliberazione n. 125/2010;


Il Presidente del Consiglio comunale sospende quindi la seduta alle ore 20,45 per la pausa della cena ed aggiorna i lavori alle ore 21,45;


La seduta viene ripresa alle ore 21,45 – Presenti n. 18 consiglieri – Assenti Ierinò (giustificato), Oberto e Muti;


Assessori presenti: Eliantonio, Mola, Garello, Montaldo, De Stefani, Ruffa.


Il consigliere D’Amico presenta la proposta di ordine del giorno alternativa alla proposta di deliberazione che dichiara di ritirare unitamente agli emendamenti presentati sul punto n. 6, relativo alla ratifica della G.C. n. 125/2010;


Dopo alcuni chiarimenti il Presidente pone in votazione la proposta di ordine del giorno e

IL CONSIGLIO COMUNALE


Con voti favorevoli unanimi, resi mediante alzata di mano con n. 18 consiglieri presenti e votanti;

D E L I B E R A
· Di approvare la proposta di ordine del giorno presentato dal consigliere D’Amico del gruppo consiliare P.D.L. nel testo che segue:

“ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: Interventi di contrasto alla crisi di mercato del lavoro locale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto:
Dell’importanza e della necessità di in impegno comune di Istituzioni e forze economiche e sociali di fronte alla grave situazione di recessione in atto, la cui conclusione non può essere a oggi in alcun modo prevista ed i cui effetti sono stati una consistente contrazione produttiva delle imprese in tutta l’area regionale, con particolare riferimento alle aziende industriali, manifatturiere, commerciali e artigiane e ha prodotto di conseguenza pesanti ricadute sulle aziende di medie e piccole dimensioni operanti nell’indotto;

del carattere di eccezionalità dell’atteso incremento del ricorso agli ammortizzatori sociali in deroga che rendono necessaria l’attivazione di nuove iniziative di sostegno, atte a fronteggiare lo stato di crisi e volte a favorire la ricollocazione degli esuberi e ritengono che, di fronte alla crisi in atto, occorre ancor di più condividere una forma di concertazione per la coesione economica e sociale assumendosi un vero e proprio impegno di responsabilità comune;

che la Regione Piemonte ha recentemente approvato il Piano straordinario del lavoro con l’obiettivo di porre le politiche del lavoro al centro del programma di governo con l’obiettivo al fine di incentivare l’occupazione, rilanciare la competitività delle aziende, oltre che ridurre la precarizzazione del mercato del lavoro;
che è intenzione dell’Amministrazione comunale, offrire occasioni di impegno e di integrazione di reddito a soggetti usciti o non ancora entrati nel mondo del lavoro;

che è volontà dell’Amministrazione comunale garantire una regia unitaria e organica degli interventi formativi, secondo una prospettiva di programmazione comune per tutto il territorio regionale;

TUTTO CIO’ PREMESSO,

IMPEGNA
La Commissione lavoro ad elaborare un progetto con l’obiettivo di incentivare l’occupazione e di ridurre la precarizzazione del mercato del lavoro attraverso la concessione di vaucher a beneficio di disoccupati in mobilità e precari per il loro inserimento lavorativo.

IMPEGNA INOLTRE

Il Sindaco e la Giunta comunale a reperire le risorse necessarie alla realizzazione del progetto, nella misura indicativa di un euro per abitante in armonia con il Piano straordinario dell’occupazione 2010 della Regione Piemonte.









           IL CONSIGLIO COMUNALE










DI
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